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VERBALE ASSEMB!.EA MODIFTC#IE §TATUTARTE

L'anno 2il22, il giorno I dei mese di ottcbre alle ore 1"CI:ù0 in via dei Martini 9 nel C*rnune eii

Veriarro Olona, a seqllito di convocazione si è tenr-rta l'assemblea srdinarits dell?ssociazione Auser
Insieme Circ*lo Veia rli Vedano Olona APS ai sensi e per effelto dell'articolo g dell* §tatuto Sociale
vigente e di quanto contenuto in materia nel Dl- semplificazifni 73/22 approvato dal Senato rlella
Repuh:blica ii 2 agosto 22", per eiiscutere e cleliberare s["i! seguente ordine dei gir:rno:

Approvazlone modifiche statutarie per l'adeguan'lentc alle norrnative del!a
R.lforma del Terza Settore D;lgs. LL? /2CIL7 - Codice del Terzo §ettore

Assunre la presidenza ll sig^ Carlo Barrini che chiaina a fungere da Segretarier il sig. Vitr: Zaceardo

Il Fresidente constaLa e fa constatane:
* ehe lAssenrbiea è stata regolarrnente convocata
c che i §ocl presenti, di persona e per detega, risultano inscritti nel l-ibro Soci ed in i-eEola

con i! pagamento della quota sociale.

IN Presidente dichiara quindi l?ssenib!*a validament* costituita e atta a deliberan* in see*nda
convocazior:e. LAssembl*c dell Associazicne in prima c*nvocazior"le è anciata rieserta.

Il President€ passà poi ad illr"rstrare il rtuovo Statuto sociale evidenziando le differenze nispeitc alia

versi0ne vigente.

All'esito dell'intervento del Fresidente, dopo ampia discussione, l?ssemblea con voto unanime

de!ihera

di approvare ii nuovo Statuto ctre viene aNlegato al presente atto
di aelequarsi al Codice del Terza Settore
cli dare nrandatc al Fresidente di espletare tutte le fonmalità conseguenti

Il PresiCe;lte, null'altro *ssenelovi a deliberare e nessun altro aver:do chieslo ia p*rola, chir.r,Je la

seduta alle are L1,:ù0 previa stesura, lettura ed approvazione riei presente verbale $ùttoscritto
s€d{ita stante dal Presidente e da! Segretario.

Il Preside §eg r*ta rio
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AU§ER INSTEME CIRCOLO VELA DI VEDAI§CI OLONA AP§

TITOLO I
(Dr§p0srzroHr GETTTERALT)

ART.1
{Demonrinazione, sede e durata}

1. E' costituita, ai sensi del Decreto Legislativo 3 luglio 2AL7, n. L17 (in seguito denonrinato
"Codice del Terzo settore" o "CTS! e, in quanto compatibile, del Codice civile e relative
disposizioni di attuazione, una associazione non riconoscluta di promozione sociale avente la
seguente denominazione: Auser Insieme Circolo Vela di Vedano Olona APS , da ora in avanti
denominata '*Associazione', con sede legale nel Comune di Vedano Prov. VA e con durata
illimitata.

2. A seguito deil'iserizisne dell'assCIeiazirne nel R.egistro unico naziomale ciel T*rao SetL*re, la

densrninarinne sanà integrata ecn l'acronirno ETS nel sequente m*do: Auser Inslen'le Circolo Vela
di tledann 0lona APS-E'TS

3" L'assoclmzione aderisce alla rete "Auser" ai sensi dell'aft. 41 comma 2 del Cadiee del Terzo
§etLor-e.

ART. 2
(§copo, finalità e attività)

L. L'Associazione è una realtà locale affiliata alla rete "Auser" , non ha scopo di lucro e persegue
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, rnediante Io svolgimento, nei confronti dei prapri

associati, dei loro familiari e dei terzi, delle attività di interesse generale elencate dal comma 1,

art.5 del Cmdice del Terzo §ettore, in forma di azione volontaria o di eroEazione gratuita di denaro,
beni c servizi, o di rnutr"ralita o di produzione o scannbio di beni o servizi.

2" L?ssociazione persegue esclusivamente finalità di utilità snciale di interesse generale attraverso
la pronnozione sul territorio locale delle attività di volontariato e di promozione sociale, ispirandosl
alla Carta dei Valori, allo §tatuto e al Codice Etico della rete nazionale Auser.

3. Il tesseramento è unicq e nazionale, Auser è un?ssoriazione di persone per cui ognuno,
ovunque eserciti il proprio ruolo, è iscritto all'Auser, nazionalmente definita e registl'ata.

4. Ver il consegurimento dei fini istituzionali lAssociazione si awale prevalentemente di prestazioni
vclontarie dei propri associati. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forrna di
rapporto di lavoro subordinato CI aLrtCInomCI e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con
I'Associazione, essendo possibile esclusivarnente il rimborso delle spese sostenute
nell'espletamentc delle attività in conformità alle disposizioni di cui all'art.tr"7, terzo e quafto
c*mma, del Codiee delTerzo §ettore.

5. L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonorno
o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al regalare funzionamento della stessa, In oEni

caso, il numero dei lavonatori impiegati nell'atiivi$ non può essere superiore al cinquanta per
cento del numero dei volontari o in alternativa al 5o/o del numero degli associati.

6. L?ssociazione ritiene i principi fondamentali della Costituzione della Repubbliea italiana, rrata

dalla Resistenza, come un tratto essenziale della propria identità.
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7. L'Associazione è impegnata a operare per la pace nella giustizia, a sostegno della legalità
internazionale e per il rafforzarnent* della rappresentatività e autorità dell'Onu e, congiuntarnente,
per l'awio di un nuovo modello di sviluppo sociale ed econornico globalmente sostenibile ed
estensibile. L?ssociazione è altresi innpegnata nel rafforzamento dell'Unione Europea quale
soggetto unitario federale, con una forte dimensione soeiale e a tale fine contriblrisce alla
definizione della legislazione scciale europea, alla integrazione europea e al ripudio di oEni forma
di discriminazione a partire da quelle di genere, di razzismo e di integralismo religioso, della pena

di mcrte e di ogni fcrma di violenza.

L l-'Asscciazione è coordinata datla struttura territoriale Auser e svolge, a partire da quanto
enunciato nell'art.2 comma 1CI del presente statuto, sulla base di progetti propri, o coneordati con
altri soggetti del terzo settore, e in un rapporto sinergico eon i servizi pubblici, attività a favore
delle per§one, a partire da quelle fragili o che sono in stato di maggior disagio, senza
discriminazionl di età, genere, cultura, religione, cittadinanza; ne promuCIve e sostiene, anche surl

piano formativo, l'auitorganizzazione e il nnutuo aiuto. Favorisce ! pracessi di formazione soeiale di
una dornanda sia di servizi che di ben! e di costruzione di reti comunitarie per l'accrescimento della
coesione sociale, la crescita ecosostenibile e Ia valorizzazione dei beni comuni. Promuove la

solidarietà e la giustizla sociale, sostiene il volontariato, la promnzione sociale, l'apprendirnento
permanente, come fondamento di una citLadinanza attiva e responsabile.

9. Per il perseguinnento di tali scopi, l'Assoclazione svolge ln via principale le seguenti attività di
interesse generale ai sensi dell?rt. 5 del eTS:

e) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto dei Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio
ZAAL, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;

d) educazione, istruzione e forrnaziune professionale, ai sensi della legge 28 marza 2AA3, n. 53, e
successive mCIdificazioni, nonché le atlività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al rniglioramento delle condizioni dell'ambiente
e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell?ttività, esercitata
abitualrnente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi nonché'alla tutela degli
animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge L4 agosto 1991, n. 281;

f) !nt*r'renti di tutela e .;aiorizzazione del patrimonio culturale e dei paesaggio, ai sensi dei decret*
legislativo 22 gennaia ZfiCI4, n. 42, e sueeessive modificazicni;

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreatirre di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e diffusiane della cultura e della pnatica del volnntariato e
delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

ji radioe!iffirsione scnsra a car"attere eomuriitarin, *i sensi dell'articolo 1§, eonima 5, della legge 6
11" agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, eulturale o religioso;

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla Brevenzinne della dispensione scolastica e al successo
scolastico e fcrmativa, alla prevenzione del brillisnro e al contnasto della povertà educativa;

Lrt/l. ->:-
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a) interventi e seruizi sociali ai sensi dell?rticolo 1, commi Le2, della iegge 8 novembre 2000, n.

328,e successive modificazion!, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio Lgg?,
n, 104, e alla legge 22 giugno 2CIL6, n,112, e successive rnodificazioni;

\
1

\



q) allo,ggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprlle 2008, e
successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale tempraneo diretta a
soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;

s) agricoltura sociale, ai sensi dell?rticolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. L4L, e successive
modificazioni;

t) organizzazione e gestione di attività spCIrtive dilettantistiche;

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19
agosto 2AL6, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno
di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa
non armata;

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e
degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente afticolo, promozione delle pari
oppoftunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui allhrticolo 27
della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266,
della legge 24 dicembre 2AA7, n.244;

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata

10. Nello svolgimento di queste attività, l'Associazione si propone il compito specifico di contribuire
a promuovere una nuova cultura della longevità, attraverso l'invecchiamento attivo, e di orientare
e valorizzare la memoria, le disponibilità e le competenze delle persone anziane, come una
opportunità e una risorsa per la società, per sostenere il recupeno della memoria collettiva, per
realizzare un rinnovato rapporto tra le generazioni e con le istituzioni, per la tutela, la diffusione, lo
sviluppo dei diritti, per lo sviluppo di nuove cornunità locali solidali e aperte.

11. L?ssociazione è impegnata nella collaborazione con i Centri Antiviolenza per i servizi di
accoglienza e consulenza legale e psicologica nei confronti delle donne che hanno subito violenze,
molestie e stalking, abusi e maltrattamenti, nonché I'informazione e la diffusione di conoscenze su
questi temi, la raccolta di documentazione, studi, ricerche e l'elaborazione delle esperienze dei
centri e delle case delle donne in quanto spazi di autonomia delle donne.

12. in ragione di tutti i principi a cui si ispira, l'Associazione si propone di diffondere la cultura della
legalità e pertinto persegue finalità di lotta a tutte le mafie e ad ogni altra forma di criminalità
organizzata.

13. Per lhttuazione delle proprie finalità e dei propri programmi e in stretta coerenza con essi,
l?spclazione può istituire rapporti di collaborazione, anche in forma di convenzione, con altre
associazioni ed Enti Pubblici e privati, sia a livello internazionale che nazionale, regionale,
territoriale; può promuovere la costituzione di fondazioni, centri studi, istituti culturali e scientiflci,
associazioni, federazioni o confederazioni, osservatori; può aderire ad organismi internazionali.

14. L?ssociazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del terzo settore, attività diverse
da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e
limiti definiti con apposito Decreto ministeriale, individuate attraverso specifica delibera
dell?ssemblea nazionale dei Delegati.

15. L?ssociazione può esercitare anche attività di raccolta fondi in forma organizzata e
continuativa e mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o
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seruizi di modico valore, impiegando risorse proprie o di terzi, inclusi volontari e dipendenti -
attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di
finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e
correttezza nei rappofti con i sostenitori e con il pubblico.

16. LAssociazione si impegna al rispetto dei seguenti punti:

. prestazioni conformi ad uno standard previsto da apposite disposizioni esecutive owero
appositi atti di indirizzo Auser;

. stipula delle convenzioni con le Arnministrazioni Pubbliche, di norma, in maniera congiunta
con l'Auser regionale o territoriale, secondo modalita previste da disposizioni esecuUve
owero atti di indirizza Auser;

. regime dei diritti e degli obblighi degli iscritti ispirato ai principi di democrazia e di parità di
trattamento;

r struttura degli organi conforme agli atti di indirizzo Auser;

. diritto dell?user regionale e territoriale di partecipare alle riunioni della associazione
affiliata e di convocarla, secondo modalità stabilite da disposizioni esecutive o atti di
indirizzo Auser;

o ammissione, in sede di Assemblea, di non più di una delega per ogni iscritto presente;

o sistemi di elettorato attivo e passivo conformi ai criteri stabiliti da apposite disposizioni
esecutive/atti di indirizzo Auser, ispirato allbbiettivo di cui al punto seguente;

o sistemi di rappresentanza commisurati al numero degli iscritti Auser in possesso della
tessera ed in regola con il versamento della quota associativa, nonché nel rispetto di
quanto previsto dalla rete associativa in materia di politiche di genere, pari opportunità e
contrasto ad ogni discriminazione;

. utilizzo dell'applicativo informatico nazionale per tutte le attività previste;

adozione di un bilancio tipo con relativo piano dei conti, come da apposite disposizioni
esecutive owero appositi atti di indirizzo Auser;

istituzione dell'Organo di Controllo composto in conformità dei dettati dell'aft. 30 del CTS e
secondo i criteri di cui all'art.73 e t4;

adozione del nome "Auser" nella denominazione dell'associazione e iscrizione al Registro
Unico Nazionale ETS;

impegno a rispettare i regolamenti e gli accordi Auser in materia di trattamento dei dati
personali, nonché le eventuali indicazioni e istruzioni del Responsabile della protezione dei
dati designato dalla rete associativa Auser.

?§?ffiL* €§

{es§&fl§eY§}

ART.3
(Arnmissione e numero degli associati)

f. in coerenza con quanto previsto dallo Statuto della Rete AUSER, possono associarsi persone
fisiche, senza nessuna distinzione di etnia, generef religione, cultura e appaftenenza politica, tutti
coloro che condividono gli scopi del presente Statuto, del codice etico, le finalità dellAssociazione e
che partecipano alle attività della medesima con la loro opera, competenze e conoscenze.

2, Il numero degli associati è illimitato.
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3. L'ammissione degli associati è fatta con deliberazione del Comitato Direttivo di cui allArt.10 del
presente Statuto su domanda dell'interessato. La domanda dovrà contenere l'indicazione del
nome, cognome, residenza, data e luogo di nascih, codice fiscale nonché recapiti telefonici e
indirizzo di posta elettronica. La deliberazione deve essere comunicata all'interessato ed annotata
nel libro degli associati.

4, Il Comitato Direttivo deve entro sessanta giorni motivare la deliberazione di rigetto della
domanda di ammissione e comunicarlo all'interessato. L'interessato può entro sessanta giorni dalla
comunicazione della deliberazione di rigetto chiedere che sull'istanza si pronunci la Commissione di
Garanzia Regionale dell'AUSER.

5. L'iscrizione è incompatibile con l'appartenenza ad associazioni segrete.

6. Lo status di associato ha caratiere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall'art.
5. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di
ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

ART. 4
(Diritti e obblighi degli associati)

1. Gli associati hanno il diritto di:
. eleggere gli organi associativi in ottemperanza a quanto previsto dal CTS e di essere eletti

negli stessi;
. essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento;
. frequentare i locali dell?ssociazione;
o pafiecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione;
o concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attivitià;
. essere rimborsati per i servizi autarizzati dall?ssociazione delle spese effettivamente

sostenute e documentate secondo le modalita previste ai sensi dell'art.17, terzo e quarto
comma, del Codice del Terzo Settore;

r prefid€re atto dellbrdine del giorno delle assernblee, prendere visione dei bilanci e
consultare i libri associativi;

2. Gli associati hanno lbbbligo di:
. rispettare il presente Statuto, il codice etico nazionale Auser e gli eventuali Regolamenti

interni;
. svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza

fini di lucro, anche indiretto;
. versare la quota associativa secondo l'importo, le modalità di versamento e i termini

annualmente stabiliti dal Comitato Direttivo ed a prestare, nei limiti delle loro possibilità, la
propria opera per il conseguimento degli scopi sociali dellAssociazione.

3. Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rappofto associativo e delle modalità
associative.

4. E'espressamente esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa.

5. Il contributo associativo è intrasmissibile e non rivalutabile.

ART. 5
(Perdita della qualifica di associato)
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1, La qualifica di associato si perde per mofte, recesso o esclusione.



2. In particolare, l'associato che contrawiene gravemente agli obblighi del presente Statuto, del
codice etico nazionale, negli eventuali Regolamenti interni e nelle deliberazioni degli organi
associativi, oppure arrechi gravi danni materiali o morali all'Associazione, può essere escluso con
effetto immediato dall'associazione mediante delibera del Comitato Direttivo di cui allArt.10 del
presente statuto, su indicazione della Commissione di Garanzia, secondo le modalità previste
dall'aft, 15 del presente Statuto. La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata
adeguatamente allhssociato che potrà presentare le proprie controdeduzioni.

3, L'esclusione può awenire anche per mancato pagamento della quota associativa. A tal fine è
previsto, da pafte del Comitato Direttivo dell?ssociazione presso la quale l'associato ha sottoscritto
la tessera, I'invio di un sollecito con Ia fissazione del termine improrogabile di 50 giorni, oltre il

quale il mancato pagamento della quota deve intendersi causa di esclusione. L'esclusione
dell?ssociato awiene mediante deliberazione dello stesso Comitato Direttivo, adeguatamente
comunicata all'associato, e nei confronti della quale quest'ultimo può presentare ricorso entro i

successivi 30 giorni. Se il ricorso non viene presentato, l'associato può considerarsi decaduto e
viene cancellato dal Libro Soci.

4. L'associato può sempre recedere dall?ssociazione.
Chi intende recedere dallhssociazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione al
Comitato Direttivo.
La dichiarazione di recesso ha effetto immediato.

5. I diritti di partecipazione all'associazione non sono trasferibili. Le somme versate a titolo di
quota associativa non sono rimborsabili, rivalutabili e trasmissibili.

6. Gli associati che comunque abbiano cessato di appaftenere all'associazione non hanno alcun
diritto sul patrimonio della stessa.

ART. 6
(Regolamento disciplinare)

1. I soci devono attenersi al Regolamento disciplinare previsto dallo Statuto della rete Auser.

2. Per ogni controversia attinente alla interpretazione del regolamento, si deve richiedere una
pronuncia dell'Organo di Conffdlo nazionale.

3. Il regolamento disciplinare deve essere poftato a conoscenza dei soci entro 30 giorni dalla
approvazione.

ART, Y

{emer6ressm}

1, Il Congresso viene convocato ogni quattro anni tramite delibera del Comitato Direttivo. Qualora,
allo scadere dei quaffro anni, il Comitato Direttivo non si attivi in tal senso, lo stesso viene
convocato da almeno un decimo degli associati.

2. Il Comitato Direttivo assume il Regolamento Congressuale Nazionale.

3. Nelle assemblee di base il dibattito e la partecipazione sono aperti a tutti gli associati.
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4. il voto è consentito in ottemperanza a quanto previsto dal CTS.



5. Il Congresso inizia con le assemblee di base (di norma associazioni affiliate) e, attraverso
l'elezione dei delegati, prosegue nelle istanze territoriale, regionale e nazionale.
6. Le norme per lbrganizzazione dei Congressi ai vari livelli e per l'elezione dei delegati ai
congressi nei successivi gradi sono di competenza del massimo orEano dirigente dell'istanza per la
quale è indetto il Congresso. Tale organCI deve anche stabilire il rapporto tra numero di associati e
numero dei delegati da eleggere.

7. II Regolamento congressuale nazionale vigente si applica anche in caso di convocazione dei
Congressi Straord i nari.

T§T*É.& §Eg

{#ffi.ffi erug ffi ffi E-§-"&§sffi egeam&ffi §}

&ffiT" ffi

{&rgmmfi}

Sono organi del l'Associazione:
. l'Assemblea degli associati
r il Comitato Direttivo
. il Presidente
. la Presidenza
. l'Organo di Controllo (ove presente ai sensi dellArt 30 del CTS)

&R?" §
{&msemnhlea deqn§§ mssmeia&:}

1. L'Assemblea degli associati è l'insieme dei soci che aderiscono allhssociazione. l-?ssemblea è
ritenuta valida con la presenza della maggioranza dei soci aventi diritto al voto.

2. L?ssemblea degli associati elegge:

c Comitato Direttivo;
. Organo di Controllo (ove previsto ai sensi dell?rt.30 del CTS).

3. L?ssemblea degli associati è il massimo organo deliberante dell'Associazione. Si riunisce in via
ordinaria almeno una volta all'anno in sede di approvazione del bilancio consuntivo e in via
straordinaria su richiesta di almeno due terzi degli aventi diritto.

4. LAssemblea degli associati delibera sulle linee programmatiche generali

5. L?ssemblea è convocata con awiso spedito almeno dieci giorni lavorativi prima di quello flssato
per l?ssemblea con qualsiasi mezzo idoneo a provarne lhwenuto ricevimento, ivi compresi
telegramma, telefax, posta elettronica con conferma di lettura, raccomandata a mano e
raccomandata con awiso di ricevimento. Nell?wiso di convocazione devono essere indicati il
giorno, Ibra ed il luogo della riunione e lbrdine del giorno.

6. In caso di impedimento o forza maggiore, il singolo socio può incaricare un altro socio della sua
stessa struttura a rappresentarlo in Assemblea. In tal caso, ciascun rappresentante può essere
poftatore di una sola delega,
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7. L'Assemblea è presieduta dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal
Vicepresidente.

8. L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:
I nomina e revoca i componenti degli organi associativi e, se previsto, del soggetto incaricato

della revisione legale dei conti;
. elegge tra i suoi componenti il Presidente;
. delibera sulla composizione numerica della Presidenzà;
. su proposta del Presidente, eleggere la Presidenza e all'interno di questa il vicepresidente;
. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell?rt. 28 del

Codice del terzo settore, e promuove azione di responsabilita nei loro confronti;
. delibera sulle modificazioni dellAtto costitutivo e dello Statuto;
. approva l?ventuale regolamento dei lavori Assembleari;
. delibera sulla composizione numerica del Comitato Direttivo;
. delibera sul bilancio consuntivo, sull'eventuale bilancio sociale e sulla relazione dell'attività

svolta;
. delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione;
. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall?tto costitutivo o dallo Statuto alla sua

competenza;

L L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria.

10. È straordinaria l'Assemblea convocata per la modifica dello Statuto e per lo scioglimento.
trasformazione, fusione o scissione dell'associazione. E' ordinaria in tutti gli altri casi.

11. l-Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza della
metà più uno degli associati, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione
qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio o per delega.

12. L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione dei bilanci e in
quelle che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno voto.
Per modificare lo Statuto occorre la presenza della metà più uno degli aventi diritto al voto ed il

voto favorevole dei due terzi dei presenti.

13. L'Assemblea delibera lo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione e la
devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di almeno tre quarti degli aventi diritto al voto.

14. L'Assemblea può riunirsi, in casi di particolare necessità e previa apposita specifìca contenuta
nella convocazione, anche mediante videoconferenza sempre che tutti i paftecipanti collegati in
videoconferenza siano identificati e sia loro consentito di seguire la discussione in modo
simultaneo, di interuenlre in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, di visionare,
ricevere o trasmettere documenti e di partecipare alla votazione. L'Assemblea si considera tenuta
nel luogo in cui si trova il Presidente e il segretario verbalizzante. Se nel corso della riunione
venisse sospeso il collegamento, la stessa verrà dichiarata sospesa dal Presidente o da colui che ne
fa le veci, e le decisioni prese fino alla sospensione saranno valide.

eK§" §"&

{§! emmr§tm§m ffiflretftiws}

1. Il Comitato Direttivo è lbrgano di amministrazione ai sensi dellhrt.26 del CTS, ha il compito di
o realizzare i deliberati dell'Assemblea e dirigere l'Associazione;
. emanare disposizioni esecutive del presente Statuto;
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r decidere la costituzione di istituti e organizzazioni di servizio;
. convocare convegni e conferenze;
. decidere la nomina dei componenti e dei responsabili delle commissioni e settori di lavoro;
. amministrare il patrimonio dell'Associazione;
. deliberare la convocazione dell'Assemblea;
r deliberare sul bilancio preventivo e sul programma di attività proposto dalla Presidenza;
. assumere il Regolamento Auser sul trattamento dei dati personali previsto dalla rete Auser

per l?ttuazione della normativa vigente in materia di protezione dei dati nellAUSER;
. deliberare sulle richieste di iscrizione all'associazione;
. deliberare sulle proposte di sanzione avanzate dalla Commissione di Garanzia;
. deliberare sugli altri oggetti attinenti allhttività dell'Associazione che non siano riseruati dal

presente Statuto alla competenza dell'Assemblea, del Presidente o della Presidenza;

2. II Comitato Direttivo è composto numericamente secondo la determinazione dellAssemblea, e
comunque sempre in numero dispari.

3" I componenti del Comitato Direttivo vengono eletti dall'Assemblea al Congresso, di norma ogni
quattro anni, e sono rieleggibili, vengono scelti tra le persone fisiche associate. Entro trenta giorni
dalla nomina, i componenti del Comitato Direttivo devono chiederne l'iscrizione nel Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore, indicando il nome, cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio e
la cittadinanza, nonché a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell?ssociazione in forma
disgiunta o congiunta.

4. Qualora venga meno un componente del Comitato Direttivo, per decadenza, dimissioni,
incompatibilità, decesso o revoca, l'Assemblea prowede alla sostituzione nella seduta
immediatamente successiva. in caso di deliberazioni, qualora il numero dei componenti presenti
sia pari, il voto del Presidente verrà considerato doppio.

5, II Comitato Direttivo è convocato dal Presidente o, in caso di sua assenza o innpedimento, dal
vicepresidente. La convocazione può essere fatta anche per telegramma, oppure fax o posta D
elettronica con conferma di lettura, almeno cinque giorni lavorativi prima della riunione. il:t
Comitato Direttivo è validamente costituito in presenza di almeno la metà più uno dei propri 

=componenti e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei componenti presenti.

6. Il Comitato Direttivo, in casi di particolare necessità e previa apposita specifica contenuta nella
convocazione, può riunirsi anche mediante videoconferenza sempre che tutti i partecipanti collegati
in videoconferenza siano identificati e sia loro consentito di seguire la discussione in modo
simultaneo, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, di visionare,
ricevere o trasmettere documenti e di paftecipare alla votazione.

7. Il Comitato Direttivo opera in attuazione delle volonta e degli indirizzi generali dell'Assemblea
alla quale risponde direttamente.

ART" I.1
(Fresidente)

1. Il Presidente rappresenta legalmente l'associazione - nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei
confronti di terzi ed in giudizio - e compie tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno.

2. Il Presidente è eletto dall'Assemblea tra i propri componenti a maggionanza dei presenti.
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3. il Presidente dura in carica fino al Congresso successivo e può essere rieletto.



4. Il Presidente:
o convoca e presiede l'Assemblea degli associati;
r coovoca e presiede il Comitato Direttivo;
. assume, di concerto con la Presidenza, i collaboratori, il personale dell'Associazione e

stipula i contratti di consulenza;
. nomina procuratori speciali;
r pt'oporìe all'Assemblea l'elezione deEli altri componenti della Presidenza, q tra questi di un

vice Presidente,

5. In caso di assenza o impedimento del Presidente le sue funzioni sono esercitate dal vice
Presidente.

6. Il Presidente in carica cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per

eventuale sfiducia, per gravi motivi, decisa dall'Assemblea, con la maggioranza dei presenti.

ep;T. §"§
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1. La Presidenza è composta, sulla base della deliberazione dell?ssemblea, da un minimo di tre ad

un massimo di cinque componenti.

2. I cornponenti della Presidenza durano in carica fino al Congresso successivo e possono essere
rieletti.

3. La Presidenza:
r propooe al Comitato Direttivo i programmi di attività e le altre iniziative dell'Associazione e

vigila sulla loro realizzazione;
. svolge funzioni di direzione, indinuo e coordinamento dellhttività dellAssociazione;
. predispone il bilancio consuntivo e preventivo.

ART. 13
(Organo di Controllo)

1. L'organo di Controllo è nominato nei casi previsti dallArt 30 del CTS, Qualora venga istituito le

sue modalità di funzionamento si articolano come segue.

2. LCIrgano di Controllo dell'Associazione vigila sullbsservanza della Legge, dello Statuto e Codice
Etico, e sul rispetto dei principi di corretta amministraziane, nonché sulla adeguatesza dell'assetto
organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.

3. L'Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osseruanza delle flnalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite dall'Associazione, ed attesta che l'eventuale
bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto
degli esiti del monitoraggio svolto dall'Organo di Controllo.

4. I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli
amrninistratori notizie sull?ndamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

5. L'Organo di Controllo è composto da tre componenti effettivi e due supplenti, eletti con voto
palese, a maggioranza semplice, dall'Assemblea, anche tra i non soci.
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6. i componenti dell'OrEano di Controllo devono rispondere a requisiti di competenza, senietà e
esperienza e, nei confronti degli stessi, trovano applicazione le cause di ineleggibilita e decadenza
previste dall'art.2399 c.c.. Almeno uno dei componenti deve essere scelto tra le categorie di
soggetti di cui all'aft. 2397 , comnna secondo, del codice civile.

7. L'Organo di Controllo elegge al proprio interno il Presidente, cui spetEa la responsabilità della
convocazione e del funzionamento dell'Organo di Controllo stesso. Ove si renda vacante la carica
di Presidente, LCIrgano di Controllo prowede alla nuova elezione in occasione della riunione
i mmediata mente successiva.

B. In caso di rinuncia o decadenza di un componente, i supplenti subentrano in ordine d'età. Nel
caso in cui, per effetto di dimissioni o decadenza, il numero dei supplenti diminuisse, l'Assemblea
dell?ssociazione prowederà alla nomina dei nuovi supplenti. i nuovi nominati scadono insieme
con quelli in carica.

9. l-a carica di componente dellCIrgano di Controllo è incompatibile con qualunque altra carica
all'interno della medesima struttura"

10. I componenti dell'Organo di Controllo durano in carica per quattro anni e possono essere
rieletti.

11. Qualora i componenti dell'Organo di Controllo non siano eletti nell'Assemblea degli Associati
sono considerati inyitati permanenti alle riunioni della stessa, cosÌ come lo sono anche alle riunioni
del Comitato Direttivo.

12. L'Organo di Controllo redige il verbale di ciascuna riunione svolta dallo stesso. Le riunioni
dellCIrgano di Controllo sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti e le relative
deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.

13. L'Organo di Controllo inoltre:
r verifica periodicamente, con cadenza almeno trimestrale, la gestione amministrativa

dell?ssociazione;
I esercita il monitoraggio dellbsservanza delle finalita civiche, solidaristiche e di utilità sociale

ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali;
c verifica la regolare tenuta delle scritture e dei documenti contabili;
. esamina il bilancio preventivo dell?ssociazione e ne riferisce per iscritto al Comitato

Direttivo;
r predispone una relazione annuale da presentare all'Assemblea in sede di presentazione e di

approvazione del bilancio consuntivo e dell'eventuale bilancio sociale;
. con relazione motivata, in caso di gravi e documentate irregolarità contabili o inosservanze

dello Statuto o del Codice Etico, informa il Centro Regolatore e deferisce Ia questione alla
Commissione Regionale di Garanzia, che si pronuncia entro 60 giorni.

ART. 14
(Revisione legale dei conti)

1. Qualora vengano superati i limiti di cui allhrt. 31, primo comma, del Codice del Terzo Settore, e
l'Organo di Controllo non sia interamente composto da revisori legali in possesso dei requisiti di cui
all'art".2397, l'Assemblea degli associati nomina un Revisore legale dei contl o una Società di
revisione legale iscritti nel l'a pposito reg istro.
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ART.15
(Commissione di Garanzia)

1. La Commissione di Garanzia competente per la tutela dei diritti degli associati è quella
Regionale.

2" La Commissione procede, su istanza degli associati, secondo modalità stabilite da apposito
regolamento disciplinare, a giudicare la regolarita dei comportamenti di un qualsiasi componente
dell?ssociazione e ad indicare al Comitato Direttivo - cui compete il compito di deliberare - le
correlative sanzioni secondo la seguente tipologia:

. richiamo scritLo
r sosP€flsione della qualifica di associato, fino a un massimo di 12 mesi;
. sospensione dalle cariche associative fino a un massimo di 12 mesi;
. espulsione"

3. Awerso ai prowedimenti assunti ltssociato può ricorrere alla Commissione Nazionale di
Garanzia la cui espressione è l'ultimo grado di appello.

ART, ES

{fremtne ffiegm§mftmne}

1. In ottemperanza a quanto previsto dagli art. 4L e gZ comma 1/b del D.L. LL7|L7, la struttura
statutariamente definita al livello territoriale è il Centro Regolatore che wolge attività di
autocontrollo e coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o supporto degli enti del terzo
settore affiliati e delle loro attività di interesse generale.

2. E'tltolare dei rapporti con le istituzioni ed i soggetti della programmazione e della progettazione
sociale, nonché degli accordi, delle intese e delle convenzioni, all'interno del territorio di
riferimento definito dal proprio congresso.

3. In tale ambito può delegare ad una affiliata questa titolarità

4. Il Centro Regolatore, statutariamente definito, deve svolgere il compito di coordinamento e
monitoraggio delle attivita e dei comportamenti delle affiliate e dell'intero sistema, awalendosi
anche del sistema informatico unico per la registrazione delle attività, dei bilanci e del
tesseramento.

5. Compete ai Centri Regolatori la proposta di candidature delle Presidenze.

eRT'" §^7

(&user Terrfrtua"EaÉej

1. LAuser tenitoriale costituisce una articolazione organizzativa dell'Auser regionale, anche se
giuridicamente autonoma, operante a livello provinciale o comprensoriale o nretropolitano,
svolgendo le seguenti funzioni:

indirizzo, coordinamento e direzione, nonché la tutela, rappresentanzal prCImozione e suppofto,
delle associazioni aderenti nell?mbito territoriale di propria competenza e delle attivita di
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interesse generale da esse svolte, in coerenza con le indicazioni e le disposizioni della struttura
regionale e nazionale, anche in materia di trattamento dei dati personali, nonché la gestione di
programmi, progetti e seryizi funzionali alla conduzione associativa a livello territoriale;
coordinamento e monitoraggio delle attività e dei compoftamenti delle affiliate e dell'intero
sistema territoriale;
facoltà di verifica della corretLezza amministrativa delle associazioni aderenti nell'ambito
territoriale di propria competenza, qualora queste fossero sprowiste dell'Organo di Controllo;
funzioni di rappresentanza di cui all'afticolo 47 comma 1 del CTS nei confronti delle
associazioni affiliate aventi la sede legale sul territorio di propria competenza, ivi compresa la
rappresentanza ai fini della corretta tenuta della posizione delle medesime affiliate presso il
RUNTS, ai sensi dell'art. 20, comma 2, lett. a) del d.m. L0612020, attuatlvo dell'articolo 48 del
Codice.

2. LAuser territoriale si dota di un proprio Statuto, in conformità con gli statuti nazionale e
regionale, in ottemperanza alle leggi nazionali, alle rispettive leggi regionali e alle normative
peculiari di ciascun territorio.

ART. 18
(RappoÉo con le Organizzazioni ispiratrici)

1, Nella attuaziCIne delle proprie strategie e dei propri programmi, l'Associazione ricercherà tuffie le
possibili sinergie con Cgil e Spi-Cgil, a cui è legata per origine e comunanza di valori.

TSY#L* W _ AFF§LH&ffi§#ruffi
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1. L?ssociazione paftecipa a pieno titolo alla vita democratica dell'Auser territoriale nellhmbito
delle regole statutarie e regolamentari previste, quindi, attraverso gli organismi preposti, alla
progettazione delle politiche sociali territoriali e della programmazione delle attività di volontariato
e di promozione sociale, secondo modalità previste con apposite disposizioni esecutive interne
emanate dall'Auser territoriale d'intesa con i presidenti delle associazioni affiliate.

2. In qualità di Associazione affiliata assume lbbbligo, come vincolo di affiliazione e di
appartenenza, a rispettare, nello svolgimento delle attività e della propria vita interna, i valori e
I'identità associativa, nonché i vlncoli dello Statuto, del codice etico, dei regolamenti e delle
procedure dell'Auser nazionale, anche in materia di protezione dei dati personali, a cominciare
dallbbbligo di non poter sottoscrivere accordi e convenzioni senza coinvolgere il centro regolatore
di riferimento e condividerne i contenuti delle intese stesse.

3. L'Associazione, fermo restando il divieto posto dal Codice del Terzo Settore di svolgere attività
che non siano elencate all?rticolo 2 del presente Statuto, salvo quelle diverse ai sensi dellArt.6 del
CfS, qualora decidesse di aprire la paftita IVA, deve avere, obbligatoriamente, la preventiva
autarizzazione da pafte del proprio centro regolatore.

4. Centro regolatore che avrà il compito di monitorare, controllare e verificare gli andamenti di
queste attività. Il non rispetto di queste norme ricadrà nell'applicazione delle sanzioni previste per
quanto riguarda il ritiro dell?ffiliazione.
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5. Nel rispetto dei vincoli di affiliazione e partecipazione alla rete associativa l'Associazione

maniene la propria autonomia, e risponde peftanto in proprio del proprio operato e di quanto
svolto sul piano amministrativo, contabile e patrimoniale.

ART. 20
(Vincoli di affiliazione)

1. L?ssociazione condivide gli scopi dello Statuto della rete Auser e intende realizzarne le attività
come affiliata, assumendo la qualificazione di Auser-Insieme,

2. Nel caso in cui vengano meno, da parte dell?ssociazione affiliata, i punti declinati all'aft, 2 del
vigente Statuto o soprawengano comportamenti non coerenti con lo Statuto, il codice etico, i

regolamenti, le delibere e gli atti di indirizzo dellAuser nazionale, anche in materia di trattamento
dei dati personali, si determina l'attivazione delle procedure, previste dal presente Statuto, per

sanzionare adeguatamente o ritirarne Ihffiliazione.

3. L'Associazione in qualità di affiliata notifica, tramite l?user territoriale, all?user regionale le

variazioni del proprio Statuto e degli eventuali regolamenti; con l'approvazione delle predette
variazioni da parte della Presidenza dellAuser regionale, le variazioni medesime acquistano
efficacia; deve inoltre fornire tutti gli elementi richiesti dall'Auser territoriale.

4. L?ssociazione è tenuta a raccogliere le iscrizioni individuali con il logo e la tessera Auser,
versando all'Auser il relativo impofto, previa trattenuta in suo favore nella misura e secondo le
modalità indicate annualmente dai centri regolatori regionali e nazionale dell'Auser.

ART. 21
(Cessazione della condizione di affiliazione)

1. La condizione di affiliazione alla rete Auser cessa:
. per recesso dall'affiliazione da parte dell'Associazione;

. per esclusione dall'Associazione con le procedure previste dal presente Statuto e dallo
Statuto della rete Auser.

2. Il recesso dall?ffiliazione deve essere comunicato al Comitato Direttivo dellAuser regionale
competente, per il tramite della struttura territoriale. La dichiarazione di recesso ha effetto con la
ricezione della comunicazione da parte del Comitato Direttivo dell'Auser regionale competente.

3. A fronte di una richiesta da parte di una struttura territoriale di esclusione di un'afftliata, il
centro regolatore regionale affida alla propria Commissione di Garanzia il compito di istruire il caso,
che dovrà concludersi entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. Entro quaranta giorni

dalla presentazione della richiesta, da pafte della struttura territoriale, il centro regolatore
regionale (più le Province autonome di Trento e Bolzano) dovrà riunire il proprio Comitato Direttivo
e deliberare il ritiro dell?ffiliazione con una maggioranza qualificata dei 213 dei votanti. Ciò puo
awenire nei casi in cui le associazioni affiliate assumano o confermino posizioni e compoftamenti
incompatibili con l'appaftenenza all?user in quanto:

. in contrasto con i principi e le norme dello presente Statuto, del codice etico e della cafta
dei valori;

. in contrasto con le norme di riferimento del volontariato e della promozione sociale, nonché
delle norme amministrative delle associazioni senza scopo di lucro ivi comprese le norme in
materia di protezione dei dati e le indicazioni in tal senso del Responsabile della protezione
dei dati designato dall'Auser nazionale;

. rendano impossibile una corretta dialetLica, agibilita e direzione dellbrganismo o
dell'associazione affiliata, al punto da ledere l'immagine stessa dell'Auser.
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4. Entro trenta giorni dalla comunicazione di esclusione dall'Associazione, Ia Presidenza dell,Affiliata
potrà fare ricorso, tramite raccomandata, alla Commissione Nazionaie di Garanzia che dovrà
esprimersi entro trenta giorni dalla data di presentazione del ricorso.

TITOTO VI - RISORSE ECONOMICHE

ART. 22
(Patrimonio)

1. II Patrimonio dell'Associazione è costituito da:

r contributi dei soci;

o quot€ associative;

o contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti Locali, Enti e istituzioni pubbliche, finalizzati al
sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell'ambito dei fini shluhri;

" contributi dall'unione Europea e da organismi internazionali;

. donazioni o lasciti testamentari;

. erogazioni liberali da associati e da terzi;

. entrate derivanti da sponsorizzazioni;

' entrate da raccolte pubbliche di fondi in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o
campagne di sensibilizzaziane;

. entrate derivanti da convenzioni;

' entrate derivanti da cessioni di beni e prestazioni di servizi svolte a favore di associati e di
terzi, anche attraverso lo wolgimento di attivi* di natura commerciale e produttiva a
carattere marginale, owero di attivita diverse ai sensi dell2rt.6 del CTS;

r contributi dalle associazioni della rete Auser e da altri enti del terzo settore;
o contributi delle organizzazioni ispiratrici;

. entrate derivanti da iniziative promozionali, finalizzate al proprio finanziamento, quali
raccolte di fondi, crowdfunding, feste e sottoscrizioni anche a premi;

' ogni altra entrata compatibile con le finalita sociali dell'associazionismo di promozione
sociale.

2. Il patrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini
dell'esclusivo perseguimento delle fìnalita civiche, solidarisiiche e di utilità sociale. L'Associazione
dovrà impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali.

ART. 23
(Divieto di distribuzione degli utili)

1. L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione,
fondi e riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, ammùisfratori
ed altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra iptesi di
sciog I i mento i ndividuale del ra ppor[o associativo.
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ART.24
(Bilancio preventivo)

1. Per ciascun esercizio finanziario, entro il 30 novembre la Presidenza predispone per lhnno
successivo un bilancio preventivo e una relazione sul programma di attività, che devono essere
approvati dal Comitato Direttivo entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello cui si riferisce il I
preventivo.

ART. 25
{Bilancio consuntivo}

1, Per ciascun anno solare, la Presidenza predispone un bilancio consuntivo ai sensi della
normativa vigente e in raccordo con il proprio Centro Regolatore.

Z. È documentato il carattere secondario e strumentale delle attività diverse dalle attività di
interesse generale,

3. Il bilancio consuntivo, con allegata la relazione sul programma di attività, deve essere
comunicato allCIrgano di Controllo (ove presente) almeno 30 giorni prima della data fissata per
l?pprovazione del bilancio da pafte dell'Assemblea, che deve awenire entro il 30 aprile di ogni
anno, salvo ragioni oggettive previste dalla normativa e comunque non oltre il 30 maggio,

4. il bilancio consuntivo insieme alla relazione sul programma di attività e alla relazione dell'Organo
di Controllo (ove presente) devono rimanere depositati in copia presso la sede dell'Associazione
durante i quindici giorni che precedono lAssemblea, affinché i componenti dell?ssemblea
medesima possano prenderne visione. Dopo essere stato approvato il Bilancio consuntivo viene
depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore.

ART. 26
(Bilancio sociale e informativa sociale)

1, L'associazione deve redigere il proprio bilancio sociale qualora ne ricorrano le condizioni di
legge.

2. Deve altresi partecipare alla redazione del bilancio sociale della rete Auser.

ART. 27
(Adempimenti)

f . È fatto obbligo che i bilanci preventivi e consuntivi delle associazioni affiliate e delle strutture
territoriali approvati dai rispettivi organismi vengano trasmessi a cura dei Presidenti alle strutture
Regionali competenti per territorio.

2. E'fatto obbligo a tutte Ie strutture Auser e alle affiliate di base, dell'intero sistema a rete, di
adottare ed usare esclusivamente l'applicativo informatico unico, messo a punto dalla struttura
nazionale, come garanzia di uniformità, trasparenza, nella tenuta dei conti e delle scritture
contabili, anche alla luce di quanto previsto dagli afticoli 41 e 92 del codice del Terzo Settore, che
assegna alle Reti associative un ruolo di monitoraggio, autocontrollo e assistenza tecnica, in grado
di garantire la necessaria trasparenza e puntualità dell'informazione pubblica.
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1. L?ssociazione deve tenere i libri sociali previsti dall'art. 15 del Codlce del Terzo Settore.

2. Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti documenti" I soci che vorranno esercitare tale
diritto dovranno indirizzare domanda scritta e firmata al direttivo della associazione titolare dei
libri. Il direttivo comunicherà per iscritto ai soci che ne hanno fatto richiesta le tempistiche e le
modalità in cui verrà loro data tale possibilita. I soci che visioneranno i documenti dovranno
firmare un impegno scritto attestante il fatto di essere consapevoli che le informazioni di cui si sta
prendendo visione sono sotLoposte alla tutela dei dati personali e che per questo motivo nCIn
potranno in alcun modo essere divulgate e che ogni infrazione a tale impegno comporterà
I'attivazione degli organismi di garanzia.

ART, 29
(§cioglimento e devoluzione del Batrimonio residuo)

1. In caso di estinzione o scioglimento dell?ssociazione, il patrimonio residuo è devoluto al Centro
Regolatore Auser di riferimento, previo parere positivo dell'Ufficlo regionale del Registro unico
nazionale del Terzo settore e salva diversa destinazione imposta dalla Legge.

2. L'Assemblea prowede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i propri
associati.

?§§&t* v§§H
(Rffi §pffi ffi s&ffi §il§Y&' ffi §ruf; &p4 F&y§ffifi E-ry&')

ART. 30
(Disposizioni circa la responsabilità)

1, Gli organi dirigenti dell'Associazione non rispondono delle obbligazioni assunte dalle associazioni
affiliate e dalle istanze locali territoriali, le quali rispondono ciascuna unicamente con i propri fondi
e con i propri Organi Dirigenti.

2. I Presidenti delle associazioni affiliate, possono contrarre obbligazioni in nome e per conto
dell'istanza da essi rappresentata nei limiti delle presunte ordinarie esigenze, anche sotto forma di
fidi bancari e di prestiti, nonché operare l'apertura di conti correnti bancari e postali.

3. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscrifte nel Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore o se non si prova che i terzi ne fosrero a conoscenza.

ART. 31
(Conflitto di interessi e incompatibilità)

1. Le cariche di Presidente, vicepresidente, Direttore Generale e di altro componente della
Presidenza regionale, territoriale e di associazione affiliata sono incornpatibili con altre cariche
esecutive e/o paftecipazioni economiche personali in associazioni, cooperative, società che
intrattengono rapporti economici di acquisto e/o vendita di beni e seruizi con strutture Auser.
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2. Nel pieno rispetto dei principii di autonomia ed indipendenza dalle istituzioni e dalla politica,
ogni componente di un esecutivo (Presidente o Componente di Presidenza o Direttore) è
incompatibile con qualsiasi incarico esecutivo, nonché con qualsiasi incarico consultivo, di
qualunque formazione politica a qualsiasi livello. Pertanto nel caso si riscontrasse tale
concomitanza d'incarichi, Ia sospensione dagli incarichi esecutivi dell'è immediata ed automatica.

3. Le medesime cariche sono altresì incompatibili con Ie cariche elettive ed esecutive dello Stato
nonché delle Regioni, Province, Comuni e Circoscrizioni.

4. L'incompatibilità opera dal momento della candidatura.

5. Dai cessare delle condizioni che danno luogo ad incompatibilità, dopo 12 mesi lhssociato
sospeso può rientrare nei comitati direttivi dei quali faceva parte.

ART. 32
(Titolarità e tutela dei dati)

1. L?ssociazione garantisce il rispetto dei diritti e delle libefta fondamentali tutelate dalla
normativa in materia di protezione dei dati personali.

2. A tal fine, in considerazione della struttura organizzativa disciplinata nei precedenti articoli, le

strutture AUSER sono tra loro contitolari del trattamento.

3, Il Responsabile della Protezione dei Dati individuato dalla rete Auser svolge le funzioni previste

dallhrt. 39 del Reg. UE 2A]61679 e le altre eventualmente affidategli, anche a favore e nei

confronti delle Strutture Regionali, Territoriali e Affiliate.

4. L?ssociazione è tenuta a rispettare il Regolamento in materia di protezione dei dati personali
approvato dalla rete AUSER.

TITOLO Ix
(Drspo§rzroNr ANTrDrscRrMrNAToRr E)

ART" 33
(FCIf;ÉE§eke *É geraere e FarE eppertrus?ifi&)

1. Al fine di rendere concreta l'affermazione di una associazlone di donne e di uomini nella
formazione degli organismi dirigenti, nelle sostituzioni che negli stessi si rendano necessarie, nella
distribuzione degli incarichi, nella rappresentanza esterna, nazionale ed internazionale, nessuno dei
generi può essere rappresentato al di sotto del 40olo.

2, Tale norma è vincolante, il presidente ha la responsabilità della sua piena applicazione, nei
termini di violazione di una norma statutaria.

3. La norma antidiscriminatoria è altresì adottata nella composizione della presidenza e deve
prevedere l?lternanza di genere per le figure di presidente e vicepresidente.

4. Pertanto è istituito, nei centri regolatori, nazionale e regionali, lbsservatorio delle pari
opportunità e delle politiche di genere eletto dal C.D riferimento, per contribuire a promuovere e
diffondere la cultura della parita di genere e mettere in atto azioni positive per promuovere Ia
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rappresentanza femminile negli organismi dirigenti dell?ssociazione e diffondere le buone pratiche

e la cultura della libertà e dei diritti delle donne, contro gli stereotipi di genere, le molestie, lo
stalking e tutti gli atti di persecuzione a partire dal linguaggio e dai compoÉamenti concreti.

TITCILO X
(DrsPosrzroNr FrftiALr)

ART.34
(Cambio di sezione nel registro unico nazionale)

1. La eventuale cancellazione dalla sezione del Volontariato e la successiva iscrizione alla sezione
della Promozione sociale nel registro unico nazionale, e viceversa, non costituisce causa di
scioglimento delle medesime.

eRT" §§
{R§mwàe}

1. Per quanto non è espressamente previsto dal presente §tatuto, dagli eventuali Regolamenti
interni e dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica lo Statuto della rete Auser e quanto
previsto dal Decreto Legislativo 3luglio 2A17, n. 117 (Codice del terzo settore) e relativi decreti
attuativi e, in quanto compatibile, dal Codice Civile.

2. In caso di difformita tra il presente Statuto e le norme statutarie della rete Auser sono queste

ad essere prevalenti e a trovare immediata applicazione.

3. in merito alla disciplina fiscale, trovano applicazione le disposizioni contenute nel Titolo X del
Codice del Terzo Settore, nonché le disposizioni del Titolo II del Testo Unico delle imposte sui

redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.9L7, in quanto
compatibili.

I

'-#
--r\,

AGTIUZiA $iTLLfr ENTRATE
bìnrzicir P RCVìt'r c ip'Lr D ì vArìEsE

Ufflcìo'ìerriloriale §

Reqìstrato alarese il """

^ti" Z?.9.5,. serie J .-

i -Varese[ . r' *"]l

.irr {$#oe.ry #J
,s.t

tr

IO

I
'ì'
)

.1i
f{/"-- ) -( b-r



;ri§ F .$: .E_

/§,. .' ". { ;\
,".*E# rlEfaE.ed)Jr&,;

lv10P. 'jP
RICHIESTA NI AE§ISTHAZISNH
E ASEMPIffiH[{TI SUC§§S§§VX rJfiTUL,qHi*

Ét',lTRATr-ù0?

§EI]IF DATA BÉlalricH! Ai tùDicl Dl TÉIBUT§ eii FEiaTiu letroa'ri

9:IIIE

BEùl 3tfiÒ

Atitrij ERAÉ|(}

ALIRLA:IINUL

l*-tAL.E

IMPOIjTO VEFìg,E.IC

tùDtcE 3; ccmlidan*, $lrlla base
dei ffnten[ts Cell'a[É.
i dati rìsullàrltl iai
ouadriA,E,Cé§{ÉeF)

LltdptÈf,1Tfi 4trrlTù
,{LLA TÉ.S5À:i1JNE

L1I.4PIÉCATO ADÙETIC
ALLA Fi=É1STÈIAZIOI!!

ALL'UFFICIC Di FÈtlìÈ N. ....." ,'dl Irl. ....... N, Dl ÈÉpÉrì1clì,o

liitHrÈDlFlTi
L4 HEGIÈ i i:iAl-lCiti: §':5:'#l r.:Ì':['l'i;'?i , i,l : 

I II ilil'irTfrTr"v ,2,2
'ATA 

FIITE PF{OROISA

,l,i
TIPOL,ÙUIÀ DEI,,I A-TT{)

REG'STRAZIONE STATUTO
ADIMFI!]EN I§

lb4l
U§C AÉIIAII?8

',-q.§

,l I tr 0 q '] 4 4 il 1 2 trJ AUSHR INSIEIdE CIRCOLO VEDA DI VEDANO CILCINAAPS
l!(jME tarilr.fli: I STtiit t!i.ÉÉ,f t1 r,t}':ic[]!

I

TÀ14 Di I.JA§CiTA

ì

§E§SO

Doi'r1lClilO 1{iCAl-E: C.AP" E COlr{UilE

21040 VEDAf{O OLCNA
FFOVìI{'IA

ljr A
14A ! Pì477A

VIA DEII\4ARTIRI
N. DjYICO

:j

irlrrirtllirtl
{t{riiN( riiE it ,tNi)È1tfic/_t( rIi: ii H§tìt{ rNt :ìi )il; !L

I'UMh (" orlij&ìL N :irnl 0 tr r !r ril irl !Ès(-t f^

i j I tlt
!ùlrl1{)Ì-11} I lliLALt: U.À[ L a;i)hlJr]L

I

i\, t.lvtLxJ

CC'ITE FlSCAI.E

irirrlrlrlrrrl
ÉG'!OI,l[ {J DE&C{4IIJÀ7ìCNE C RAG'OftE SOOAIE

l.J.-1"1t: CTfuTJN]f C 3I'JÒ fSIEH{,T }I HASiI]A

I { I

st:i30

DOMICILil] Fi§rlALEì {:4.P. E COt{iUilE Pnr.lvlill]rA w\c p1r'.72È. t\. nvrto

coilrtÉ ÉlBcaLf

rilrrirrrilrrrl
{llaj!tfji a i}LN{]li{iNA:lllii! {l ilAÉÌilNL: ;Cll2![

§NME riiLliJNE {i 3Ì/iTD Elì-ir;r:0 }i l\P.StlTa

i

)i1"4 Di N^$Clin

l I

§É§§n

D8È1iCìL.lO F]§CALEi {:.ÀP L Ci)MU§E

I

ViA$ PIA::A i\. §l?r1;ù

trDltE lrlSCliLE

,riirllrrlrrrl
C{;{-ìf.],:lila ! tE)lOl}llllzlrliiI C Rlil-ri!l'iE §iii::iÀlE

cìLri{uNb 0 $ !4t u b3,hH(J tjt NAbcj lA

I

IJA]A lfl NA§UI IÀ

I tti
LtÙAnltll,lì tl:ìtir1t E: c_4.È1 E {l{)Mt,qi N. ttxtuc

Lf-roif,E FlstAi E

rrlrrlrrirlrrrl
,c:fiouE 0 DEac&1iruA7tI\h.J frA§1OruÈ sutìiiL:

HÙM' (::IJ!!4UHT LI SIÀIL: L;'LH' trI &ASCIJ;

I

sÀ{n trl NAsf,tÌ&

I ,

5f!130

0ù[ilC]ilU iilSCAl F: 4.,4"q F COUUTjÉ

I

UIA {] FiAT:A ri. ùivitcl

Cflpi, per l'uJlici.

*U*ORS A DA1l §€ItEBALI

t!!

?ra

DAìil U! Né5U! I A

ì I

I

t



fl CHIETTEIiTE l..A REG,,STFAZIOIIE

,ODICÉ É1SCALÉ- DEL EINHIEDEN TE U F'GI§BÀAÙHE

9t 5t ili5r7r4l4 t0tit2 t5 I I

fi À-li Dl STiP,lLA,|,4DElllr'llvlENIO

0, 8l i ,4l2,fr ,2 ,'2
u. Dl ì1;tEl-1rrt1(l

Fosiir lt, .-.-.. lci ioi. .-.....

REGISTRAZ|CIFiE STATiJTCI

I SCTTOSCÉITII

C§L]iCE FISIALT

P. li.t?i:'? t-,i - ll ) :rì | 2'I'I |-t i'l-{..'btl 1 11r,*I)l/lf
c0ul0F riScAr E

rrlrriiirrlirri
coli0E n$ÉlLÈ

irltrltrrilrrrl
,0clcÉ FtgcÉLi':

rllrrliirrlriii
u f;[44

i)(}stcE FìscÀi-a

rilrilrrrrlrrri
}§|.*|e,,ve Éti,A p§§.sÉtlTàzto{€ art- p§85É!,178 M*fiÉLt.§. cots L'§v€$ruai,E

àtiQLt tvuagtLl ALt 1t30.;!§,tAfiy, § fl§télrvs ?Étì7$iÉ!nzÉ caME
ESFRCIZIO I:ELL'CqZ{ONE P§lI LA CE!}ALéRE §§'CA
l,v{ltt.{Ttr u!1 ed4pil§ d ,L §1G"1§Id.8A

DA]1 I.JÉL I]ELX1AIfi
i":t]u§cL{F

BORRINI

Nr}tu1É

CARLO

U{]LIIUE FI'iCALE

F,i F.t Ri CiRt Li :ii 1 i't:i2 tS lIx th i8 t: Iri
N.CP'.

!-rr2

lrrii.JùBlt,l PslNClPÀLl F[;lTil!Iil2,

Urmero Oidire imtroblje l'!'u$ero Cr.line nm{bilé Nume.e Crdire ifi fl iù'\il e NunÉro ùrdli! ìnrnabrlÉ N!nrerc r:rdine ìtrtrobile ilrin6J6 tiCinÉ ireli;ar, ldumerc {}rdìrÉ immbilé liJ:rero CrJinL. ltrmùbls

lr.ln[.

it:t't

iut 1t3iLE Li]CATÙRÙ

lii. 6r.1, imm. {l.ilÉùrrìà Uii.r ab;t Fi.Etui[a {a1àslàle ilan. coro. Nirm. ùr* s$ 9,i Passesst ljpzitre eÉ.i.

fiyma del richiedente la rogieXrazione

6rpaa p§,;'uftici*

ffiK

*UÀ$FlO E TAEELL,{ àI ,A§§§C'EZIONE IftIMO3'I.I / PEÉTI',:CFI{E

§UADfr* r ULiÉlllOBl llAft ùr:GL: Inrlhl(}§lLl


